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·  Tutela del patrimonio naturale storico, linguistico, 
artistico, archeologico, ambientale
Il Comune adotta le misure necessarie a conservare 
e difendere l’ambiente attuando piani per la difesa 
del suolo, del sottosuolo, dell’aria, dell’acqua, della 
fl ora e della fauna e per eliminare ogni causa di pos-
sibile inquinamento. Tutela e valorizza il patrimonio 
storico, artistico, archeologico e ambientale garan-
tendone il godimento da parte della collettività.

· Promozione dei beni culturali, dello sport del tem-
po libero e del protagonismo giovanile
Il Comune promuove la tutela e la valorizzazione 
del patrimonio culturale, adottando in tutte le sue 
attività, le misure necessarie alla conoscenza e va-
lorizzazione dei beni culturali anche nel loro conte-
sto ambientale.
Promuovere e favorire le attività sportive dilettan-
tistiche ed il turismo sociale e giovanile.
Promuovere la conoscenza e il dialogo fra le diverse 
culture del mondo con l’obiettivo di superare qua-
lunque forma di intolleranza, razzismo o violazione 
dei diritti dell’uomo.
Promuovere il protagonismo giovanile anche indivi-
duando forme istituzionali di rappresentanza come 
il Consiglio Comunale dei giovani, normato da ap-
posito regolamento.

· Assetto ed uso del territorio
a. Il Comune promuove ed attua un organico as-

setto del territorio, nel quadro di un program-
mato sviluppo degli insediamenti umani, delle 
infrastrutture sociali, delle attività agricole e 
degli impianti industriali, turistici e commerciali 

creando un equilibrato rapporto con l’ambiente 
naturale.

b.  Promuove e realizza piani di sviluppo dell’edi-
lizia residenziale pubblica e privata, al fi ne di 
assicurare il diritto all’abitazione.

c.  Predispone la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione, secondo le esigenze e le priorità defi ni-
te dagli appositi programmi.

d.  Attua un sistema coordinato di traffi co e di cir-
colazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità 
della popolazione, con particolare riguardo alle 
esigenze lavorative, scolastiche e dei servizi in 
genere.

e. Predispone idonei strumenti di protezione civile, 
da prestare al verifi carsi di pubbliche calamità.

·  Sviluppo economico 
Il Comune tutela e promuove lo sviluppo delle 1. 
attività economiche fi nalizzate alla promozione 
sociale dell’uomo garantendone la dignità dei 
lavoratori con particolare attenzione all’agricol-
tura, all’industria, all’artigianato, ai servizi.
Il Comune, anche in collaborazione con i Comuni 2. 
contermini e altre istituzioni:

coordina le attività commerciali e favorisce a. 
l’organizzazione razionale dell’apparato di-
stributivo; 
promuove programmi atti a favorire lo svi-b. 
luppo del terziario avanzato per stimolare la 
qualifi cazione professionale e l’occupazione 
giovanile;
favorisce attraverso la pianifi cazione e la c. 
promozione, anche in forma consortile ini-
ziative industriali;

Teatro a scuola
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sostiene lo sviluppo dell’agricoltura nel qua-d. 
dro di un ordinato assetto del territorio;
favorisce con iniziative culturali ed artistiche e. 
il rilancio del turismo stimolando il rinnova-
mento e la modernizzazione delle attrezzatu-
re e dei servizi;
incoraggia e sostiene l’associazionismo, la f. 
cooperazione e le forme di autogestione fra 
lavoratori. 

· Programmazione economica - sociale e territoriale 
1)  In conformità a quanto disposto dal’art. 5, com-

mi 2,3,4, e 5 del t.u. Ordinamento EE.LL. n. 
267/2000, il Comune realizza le proprie fi nalità 
adottando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione.

2) Al fi ne di concorrere alla determinazione degli 
obiettivi dei piani e programmi dello Stato e 
della Regione, il Comune provvede ad acquisire, 
per ciascun obiettivo, l’apporto dei sindacati, 
delle formazioni sociali, economiche e culturali 
operanti nel suo territorio.

· Servizi pubblici 
Il Comune, per la gestione dei servizi, che per loro 
natura e dimensione non possono essere esercitati 
direttamente, può disporre:

la costituzione di aziende speciali;a. 
la partecipazione a consorzi od a società per b. 
azioni;
la stipula di apposita convenzione con altri co-c. 
muni, interessati alla gestione del servizio; 
la concessione a terzi;d. 
un apposita istituzione per l’esercizio di servizi e. 
sociali, non aventi rilevanza imprenditoriale.

2.3 IL CONTESTO DEMOGRAFICO

Sono state raccolte in tabelle e grafi ci le dinami-
che che hanno interessato la popolazione residente 
del Comune di Roveredo in Piano nel quinquennio 
2004/2008. 

Ecco un primo quadro di sintesi:

ANDAMENTO DEI MOVIMENTI DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE

TIPO / ANNO 2004 2005 2006 2007 2008

POPOLAZIONE RESIDENTE 
AL 31/12 5.113 5.219 5.360 5.495 5.570

MASCHI 2.501 2.544 2.616 2.679 2.735

FEMMINE 2.612 2.675 2.744 2.816 2.835

FAMIGLIE 2.014 2.063 2.168 2.231 2.300

NATI 52 57 55 62 56

MORTI 25 37 37 30 29

PERSONALE NATO 982 1.118 1.303 1.185 1.193

DENSITÀ ABITANTI/KMQ. 382 397 418 419 424

L’aumento del numero degli abitanti e di quello 
concomitante dei nuclei familiari ha portato ad 
una diminuzione del numero medio dei compo-
nenti che passa da 2,5 a 2,4. Le famiglie con un 
solo componente passano da 110 a 305 (il 277% 
in più). Importante è la presenza del Personale 

della Base NATO di Aviano che passa dal 19% al 
21% degli abitanti del Comune. Il Personale NATO 
non è iscritto nell’Anagrafe dei Residenti in base 
alle norme del Trattato NATO di Londra del 1951, il 
dato numerico esposto è comunicato dal Comando 
della Base.
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Molto interessante è il turn over dei residenti: ne-
gli ultimi cinque anni, sono arrivate 1.419 persone 
(il 27% della popolazione iniziale) e se ne sono 
andate per altri lidi 998 (il 19%), ciò signifi ca che 
solo 421 persone si sono stabilizzate nel nostro 
territorio (il 7%). 

A nostra lettura questo è un dato complesso e sta 
a signifi care traslochi, bambini che cambiano am-
biente e scuola, quindi pochissima fi delizzazione 
alla nuova residenza.
Questo particolare contesto demografi co trae origi-
ne dall’espansione edilizia del nostro territorio ali-
mentata da una crescente domanda che vede nella 
posizione geografi ca e nel pacchetto di servizi for-
nito dall’Amministrazione una forte attrattiva. 

Il sorgere di nuove aree abitate con la relativa via-
bilità ha messo la Giunta Comunale nella necessità 
di procedere a dare un nome al nuovo sistema via-
rio. A tal fi ne si è provveduto con diversi e successi-
vi atti, ad attribuire la denominazione ad otto vie, 
cinque piazzali ed una corte:

via del Gelso- 
via della Cooperazione- 

via Lino Zanussi- 
viale Unione Europea- 
via Marco Polo- 
via Pietro Savorgnan di Brazzà- 
via Borgo de Moro- 
via Gorizia- 
Piazzale Marco d’Aviano- 
Piazzale Giovanni Falcone- 
Piazzale Aldo Moro- 
Piazzale Paolo Borsellino- 
Piazzale Guido Rossa- 
Corte dei Roveri- 

È stato anche attribuito un nome ad edifi ci pubblici 
ed ad aree verdi adibite a parchi pubblici:
-  Palasport Comunale “Cirillo Steffanini” , via G. 

Carducci 15
-  Auditorium Civico “Galileo Galilei”, via Donatori 

del Sangue 9
-  Biblioteca Civica “Fabrizio De Andrè”, piazza 

Roma 1 
 · Sala Lettura “Dario Del Piccolo (piano terra)
 · Sala Riunioni “Paolo Brugnacca” (piano primo)
-  Centro Civico Associativo “Edmondo De Amicis”, 

via XX Settembre 59

MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE

IMMIGRATI EMIGRATI Saldo

Anno da altri 
Comuni dall’ estero altri iscritti Totale per altri 

Comuni per l’estero altri 
cancellati Totale %

2004 224 27 6 257 176 13 8 197 + 60

2005 256 23 7 286 174 4 22 200 + 86

2006 251 49 6 306 168 13 2 183 + 141

2007 265 45 3 313 195 11 4 210 + 103

2008 220 36 1 257 195 7 6 208 + 49

POPOLAZIONE PER FASCE D’ETÀ

Anno 0-14 anni 15-24 anni 25-64 anni 65-99 anni 100 e +

2004 728 423 3111 869 2

2005 747 428 3125 918 1

2006 776 449 3167 967 0

2007 816 447 3212 1019 0

2008 818 446 3254 1051 1

È interessante osservare le dinamiche generate dal-
le immigrazioni, cioè dei nuovi cittadini che arri-

vano nel nostro Comune e da quelli che lo lasciano 
per trasferirsi altrove:
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-  Centro Civico Culturale “Sergio Endrigo”, via G. 
Carducci 13

-  Parco “Gli alberi dei bambini”, via G. Verdi (area 
verde ambito ex magazzino comunale)

-  Parco “Il piccolo principe”, via G. Carducci 11 
(Municipio)

-  Parco “Giulio Coniglio”, via A. Cojazzi (area verde 
scuole)

-  Parco “La radice quadrata”, via O. Gortanutti 
(area verde lottizzazione “Il Giardino”)

-  Parco “La maestra”, via XX Settembre 59
-  Parco “Nautilus”, via G. Marinelli
-  Parco “Tom Sawyer”, via J.F. Kennedy
-  Parco “Huckleberry Finn”, via Borgo de Moro
-  Parco “Mago di Oz”, via di Campagna
-  Parco “Peter Pan”, via M. Grigoletti

2.4 IL CONTESTO ECONOMICO PRODUTTIVO

Il Bilancio Sociale di Mandato è anche occasione per 
fare il punto della situazione sulle principali dina-
miche economico-produttive che hanno interessato 
il Comune. Dai dati forniti dalla Camera di Commer-
cio Industria ed Artigianato di Pordenone risulta 
come il numero complessivo di imprese localizzate 
nel territorio comunale è in costante e continua 
crescita. Due osservazioni su tutte: le imprese a 
carattere manifatturiero (trasformazione delle ma-
terie prima in prodotti lavorati o semilavorati) sono 
la categoria che ha fatto registrare il maggior tasso 
di crescita addirittura + 60%; gli altri settori se-
guono a ruota, complessivamente gli insediamenti 
sono aumentati del 37,6%. Nel dettaglio abbiamo:

SETTORE/ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 %

AGRICOLTURA 34 37 38 38 40 + 17,6

MANIFATTURA 58 72 81 88 93 + 60,3

ESTRATTIVE 3 3 3 3 3 =

COSTRUZIONI 47 52 56 60 66 + 40,4

COMMERCIO 87 98 106 117 127 + 45,9

TURISMO 1 1 1 1 1 =

TRASPORTI 20 21 21 21 24 + 20,0

CREDITO 3 3 3 3 3 =

SERVIZI 63 71 77 83 86 + 36,5

ALTRI SERVIZI 17 18 19 19 24 + 41,1

IMPRESE N.A.C. 1 1 1 1 1 =

TOTALE 340 377 406 434 468 + 37,6

Industria
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3. GLI ORGANI 
 ISTITUZIONALI

3.1 IL CONSIGLIO COMUNALE

È organo collegiale con funzioni di indirizzo e con-
trollo politico e amministrativo. 
I membri del Consiglio Comunale sono eletti diret-
tamente dai cittadini. Il nostro Consiglio è compo-
sto da 17 consiglieri. 
Il Presidente del Consiglio è il Sindaco. Ha compe-
tenza esclusiva (decide sulle materie specifi cata-
mente indicate dalla legge). 

Le materie principali in cui è chiamato a decidere 
sono: 
· Statuto del Comune (carta fondamentale dell’ente)
· Pianifi cazione territoriale
· Convenzioni fra Comuni e tra Comuni e Provincia
· Programmazione economica e fi nanziaria
· Rendiconto economico e fi nanziario
· Verifi ca periodica sull’attuazione dei programmi
· Organizzazione degli uffi ci e servizi
· Istituzione e ordinamento dei tributi

CONSIGLIO COMUNALE
N° COGNOME E NOME QUALIFICA PARTITO/LISTA

1 LIVA Renzo Sindaco Prospettiva 2000

2 DEL PIERO Danilo Vice Sindaco Prospettiva 2000

3 ANZOLIN Renzo Consigliere - Assessore Prospettiva 2000

4 NAIBO Emanuela Consigliere - Assessore Prospettiva 2000

5 CARPEGGIANI Giovanni Consigliere - Assessore Prospettiva 2000

6 CHERSOVANI Carlo Consigliere - Assessore Prospettiva 2000

7 DAL MAS Andrea Consigliere - Capogruppo Consiliare Prospettiva 2000

8 MATTEO Domenico Consigliere Prospettiva 2000

9 ANTONIOLLI Rossano Consigliere Prospettiva 2000

10 DE NARDO Riccardo Consigliere Prospettiva 2000

11 BARBARIOL Daniela Consigliere Prospettiva 2000

12 MONTANUCCI Paolo Consigliere Vivere Meglio

13 MORAS Pietro Consigliere - Capogruppo Consiliare Vivere Meglio

14 ROSSIT Ezio Consigliere Vivere Meglio

15 CESCUTTI Giancarlo Consigliere - Capogruppo Consiliare Il Delfi no

16 IOSCA Antonio Consigliere Il Delfi no

17 IANNELLA Eugenio Consigliere Il Delfi no

note per surroga consiglieri

dal Consigliere dimissionario Consigliere subentrato  

24/02/2005 IANNELLA Eugenio DE FRANCESCHI Federica Il Delfi no

20/11/2006 MONTANUCCI Paolo ADDUCI Rossella Vivere Meglio

In data 23/07/2008, durante la seduta consiliare, è stata comunicata la variazione di denominazione del gruppo “Vivere Meglio” 
in “Vivere Meglio - Popolo delle Libertà” e il nome del nuovo Capogruppo: ROSSIT Ezio.
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Il Consiglio Comunale si “esprime” attraverso l’emana-
zione di deliberazioni consiliari. La tabella sotto ripor-

tata riporta il numero degli atti quale indicatore quan-
titativo di attività svolta nel periodo 2004-2008.

3.2 LE COMMISSIONI CONSILIARI

Per trattare ed approfondire specifi ci argomenti il 
Consiglio Comunale per la prima volta ha istitui-
to, senza nessun onere aggiunto, n. 4 commissioni. 
Nella composizione delle Commissioni è stata ga-
rantita la rappresentanza delle forze politiche di 
minoranza: la Commissione “Statuto e Regolamen-
ti”; la Commissione “Servizi Sociali ed Educativo-
Scolastici”; la Commissione “Ambiente e Protezione 
Civile”; la Commissione “Urbanistica”.

Le Commissioni Consiliari, nel puntuale rispetto del-
le disposizioni statutarie e regolamentari, hanno 
espresso il proprio parere, adeguatamente motivato, 
sulle proposte di deliberazione di competenza del 
Consiglio Comunale, nelle materie ad esse riferite.

Sono state altresì esaminate questioni generali non 
riferite a specifi che proposte di deliberazioni. Le 
Commissioni Consiliari hanno ricoperto un ruolo es-
senziale nello svolgimento dei compiti dell’istituzio-
ne assembleare, espletando le dovute attività pre-
paratorie per l’adozione dei provvedimenti di com-
petenza consiliare, esercitando funzioni consultive, 
conoscitive e di studio ed attivando contatti con le 
istituzioni e le realtà sociali ed economiche del ter-
ritorio.
L’istituzione e il successivo operato delle Commissioni 
hanno rappresentato una puntuale risposta all’impe-
gno assunto nel programma di legislatura, impegno 
volto a promuovere il ruolo dell’Organo assembleare e 
a favorire i rapporti tra i gruppi consiliari, garanten-
do nel contempo l’effettiva partecipazione di tutte 
le forze politiche rappresentate in Consiglio. 

Atto 2004 2005 2006 2007 2008

Delibere consiliari 60 67 78 68 46

COMMISSIONE COMUNALE URBANISTICA
(criteri per la nomina: Del.C.c n. 17 del 28/04/2005, nomina: Decreto del Sindaco n. 7 del 13/06/2005)

N° COGNOME E NOME QUALIFICA PARTITO/LISTA

1 ANTONIOLLI Rossano Presidente Prospettiva 2000

2 DE NARDO Riccado Membro Prospettiva 2000

3 DEL PIERO Danilo Membro Prospettiva 2000

4 MATTEO Domenico Segretario Prospettiva 2000

5 ROSSIT Ezio Vice Presidente Vivere Meglio

6 IOSCA Antonio Membro Il Delfi no

7 CESCUTTI Giancarlo Membro supplente Il Delfi no

Una seduta consigliare
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COMMISSIONE COMUNALE “SERVIZI SOCIALI ED EDUCATIVO/SCOLASTICI”
(criteri per la nomina: Del.C.c n. 16 del 28/04/2005, nomina: Decreto del Sindaco n. 6 del 13/05/2005)

N° COGNOME E NOME QUALIFICA PARTITO/LISTA

1 CACCIACARRO GUADAGNO Maria Rita Presidente Prospettiva 2000

2 FAION Claudia Membro Prospettiva 2000

3 PAGLIARO Giovanna Membro Prospettiva 2000

4 VIVARELLI Giulietta Segretario Prospettiva 2000

5 MONTANUCCI Paolo Vice Presidente Vivere Meglio

6 GUARATO Laura Membro Il Delfi no

7 DE FRANCESCHI Federica Membro supplente Il Delfi no

note per surroga consiglieri

dal Commissario dimissionario Commissario subentrato  

19/07/2007 MONTANUCCI Paolo ADDUCI Rossella con Decreto del Sindaco n. 8/2007

COMMISSIONE COMUNALE “AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE”
(criteri per la nomina: Del.C.c n. 18 del 28/04/2005, nomina: Decreto del Sindaco n. 8 del 13/05/2005)

N° COGNOME E NOME QUALIFICA PARTITO/LISTA

1 BIASON Giovanni Presidente Prospettiva 2000

2 CHISARI Alfi o Membro Prospettiva 2000

3 FLEBUS Alberto Segretario Prospettiva 2000

4 PIGNAT Paolo Membro Prospettiva 2000

5 POTTINO Rinaldo Membro Vivere Meglio

6 MAZZON Giuseppe Vice Presidente Il Delfi no

7 WOOD Jeffrey Allan Membro supplente Il Delfi no

COMMISSIONE COMUNALE “STATUTO E REGOLAMENTI”
(criteri per la nomina: Del.C.c n. 35 del 10/07/2006, nomina: Decreto del Sindaco n. 8 del 04/08/2006)

N° COGNOME E NOME QUALIFICA PARTITO/LISTA

1 CESCUTTI Giancarlo Presidente Il Delfi no

2 BARBARIOL Daniela Vice Presidente Prospettiva 2000

3 DAL MAS Andrea Membro Prospettiva 2000

4 MATTEO Domenico Membro Prospettiva 2000

5 ROSSIT Ezio Segretario Vivere Meglio

3.3 LA GIUNTA COMUNALE

È organo esecutivo e di governo dell’ente. L’organizza-
zione politica del comune ruota attorno a tre distinti 
organi: Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio. Mentre il 
Sindaco ed i membri del Consiglio sono eletti diretta-
mente dai Cittadini, i componenti della Giunta sono 
nominati dal Primo Cittadino con proprio atto.
La Giunta è presieduta dal Sindaco ed è composta da 
cinque Assessori così come previsto dallo statuto. 
L’organo esecutivo collabora con il Sindaco nell’am-
ministrazione del comune, realizzando così gli indi-
rizzi generali richiamati nei documenti di program-
mazione a valenza generale.

La Giunta Comunale ha una competenza autonoma, 
seppur residuale, su tutte le materie non espressa-
mente attribuite dalla legge o dallo statuto agli altri 
organi. Opera, quale organo esecutivo dell’Ente loca-
le, attraverso l’adozione di deliberazioni collegiali 
che si traducono in atti di indirizzo, programmazione 
e controllo politico-amministrativo, con l’esclusione 
di tutti i provvedimenti a carattere gestionale (am-
ministrativi, fi nanziari e tecnici), imputabili, per leg-
ge, ai responsabili dei servizi / titolari di posizione 
organizzativa.
Alla Giunta compete altresì l’adozione del regola-
mento sull’ordinamento degli uffi ci e dei servizi, nel 
rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio.
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GIUNTA COMUNALE 

N° COGNOME E NOME QUALIFICA DELEGHE

1 LIVA Renzo Sindaco

Bilancio

Edilizia Privata – Urbanistica

Cultura

2 DEL PIERO Danilo Vice Sindaco

Lavori Pubblici – Commercio

Servizi di Pubblica Utilità

Rapporti con il Consiglio Comunale

3 ANZOLIN Renzo Assessore

Viabilità – Trasporti

Associazionismo

Promozione dell’Attività Sportiva

4 CARPEGGIANI Giovanni Assessore

Comunicazione

Ambiente - Protezione Civile

Relazioni con il Pubblico

5 CHERSOVANI Carlo Assessore

Personale

Promozione delle Attività Produttive – Agricoltura

Vigilanza e Sicurezza

6 NAIBO Emanuela Assessore

Servizi Socio-Assistenziali

Sanità

Politiche per l’infanzia, i giovani, la scuola

La seguente tabella riporta quale indicatore quantitativo dell’attività il numero degli atti emanati dall’or-
gano nel periodo 2004-2008.

Atto 2004 2005 2006 2007 2008

DELIBERE DI GIUNTA 243 204 180 139 185

La Giunta Comunale: in piedi il Sindaco Liva, da sinistra gli assessori Del Piero, Carpeggiani, Chersovani, Naibo e Anzolin
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3.4 IL SINDACO

Nell’ordinamento italiano il sindaco è l’organo mo-
nocratico a capo del governo di un comune, talora 
informalmente denominato anche primo cittadino. 
Secondo l’art. 36 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali) il sindaco è uno degli or-
gani di governo del comune, assieme alla giunta 
comunale e al consiglio comunale. 

Elezione 

Il sindaco è eletto direttamente dai cittadini resi-
denti nel comune a suffragio universale ed è mem-
bro di diritto del consiglio comunale.
Sono eleggibili a sindaco gli elettori di un qualsiasi 
comune della Repubblica che abbiano compiuto il 
diciottesimo anno di età, nel primo giorno fi ssato 
per la votazione. 

Il sindaco è eletto contestualmente all’elezione del 
consiglio comunale.

Mandato

La durata in carica del sindaco è fi ssata in cinque 
anni, come il consiglio comunale. 
Secondo l’art. 46 del D.Lgs. 267/2000 il sindaco 
nomina i componenti della giunta, tra cui un vi-
cesindaco, e può in ogni momento revocare uno o 
più assessori, dandone motivata comunicazione al 
consiglio.

Il sindaco è l’organo responsabile dell’amministra-
zione del comune:

rappresenta l’ente;  ·
convoca e presiede la giunta, nonché il consiglio  ·
comunale quando non è previsto il presidente 
del consiglio; 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli  ·
uffi ci e all’esecuzione degli atti; 
esercita le funzioni che gli sono attribuite dalle  ·
leggi, dallo statuto e dai regolamenti;
sovrintende all’espletamento delle funzioni sta- ·
tali e regionali attribuite o delegate al comune; 
esercita le altre funzioni attribuitegli quale au- ·

torità locale nelle materie previste da specifi che 
disposizioni di legge e, in particolare, adotta le 
ordinanze contingibili e urgenti in caso di emer-
genze sanitarie o di igiene pubblica a carattere 
esclusivamente locale; 
nomina i responsabili degli uffi ci e dei servizi;  ·
attribuisce e defi nisce gli incarichi dirigenziali 
e quelli di collaborazione esterna; 
nomina il  · segretario comunale, che dipende fun-
zionalmente da lui, scegliendolo tra gli iscritti 
all’apposito albo. Il segretario cessa automatica-
mente dall’incarico con la cessazione del manda-
to del sindaco che l’ha nominato, salvo che non 
sia confermato dal nuovo sindaco. Nei Comuni 
sotto i 15.000 abitanti può attribuire al segreta-
rio comunale le funzioni di direttore generale;
provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal  ·
consiglio, alla nomina, alla designazione e alla 
revoca dei rappresentanti del comune presso 
enti, aziende ed istituzioni.

Il sindaco è autorità sanitaria locale. In questa ve-
ste, ai sensi dell’art. 32 della legge n. 833/1978 e 
dell’art. 117 del D.Lgs. n. 112/1998, può anche ema-
nare ordinanze contingibili ed urgenti, con effi cacia 
estesa al territorio comunale, in caso di emergenze 
sanitarie e di igiene pubblica.

Il sindaco è autorità comunale di protezione civile: 
al verifi carsi dell’emergenza nel territorio comunale, 
assume la direzione e il coordinamento dei servizi 
di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite 
e provvede agli interventi necessari dandone im-
mediata comunicazione al prefetto e al presidente 
della giunta regionale.

Funzioni quale uffi ciale del Governo

Il sindaco, oltre che organo del comune è, al con-
tempo, organo locale dello Stato; quando agisce in 
tale veste, si dice che agisce quale uffi ciale del 
Governo.
Inoltre, il sindaco, quale uffi ciale del Governo, adot-
ta, con atto motivato e previa comunicazione al pre-
fetto, provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, al fi ne di prevenire ed eliminare gravi pericoli 
che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza 
urbana.
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Le ordinanze

Le ordinanze di competenza sindacale possono avere 
sia carattere ordinario che contingibile ed urgente.
Le prime vengono emanate per imporre un determi-
nato comportamento in attuazione di disposizioni di 
legge o regolamenti, nonché di deliberazioni di orga-
ni collegiali del Comune. Vengono redatte per iscrit-
to, notifi cate ai destinatari (ad eccezione di quelle 
rivolte alla generalità dei cittadini) e sono imme-
diatamente eseguibili; la loro inosservanza comporta 
l’applicazione di sanzioni amministrative e penali.
Le ordinanze ordinarie possono attenere sia a 
funzioni attribuite al Sindaco quale responsabile 
dell’Amministrazione, in materie previste da speci-
fi che disposizioni di legge, sia a compiti allo stesso 
affi dati in qualità di uffi ciale di Governo, riguardan-
ti le materie dello stato civile, dell’anagrafe, della 
leva, dei servizi elettorali, della pubblica sicurezza 
e dell’ordine pubblico.

Il Sindaco può inoltre emanare ordinanze contin-
gibili ed urgenti: come capo dell’amministrazione, 
per far fronte ad emergenze esclusivamente locali 
nell’ambito sanitario o dell’igiene pubblica (non-
ché nel settore dell’ambiente); mentre in qualità di 
uffi ciale del Governo e dunque organo decentrato 
dello Stato, al fi ne di prevenire e reprimere pericoli 
che minaccino l’incolumità dei cittadini e per la cui 
esecuzione può anche richiedere al Prefetto l’assi-
stenza della forza pubblica.
Tali tipi di ordinanze devono essere necessariamen-
te motivate e devono indicare un preciso termine 
fi nale, in quanto una previsione di effetti di durata 
indefi nita contrasterebbe in modo inequivocabile 
con il carattere eccezionale e temporaneo del prov-
vedimento.

La tabella di seguito riporta quale indicatore quan-
titativo di attività il numero degli atti emanati 
dall’organo nel periodo 2004-2008.

Atto 2004 2005 2006 2007 2008

ORDINANZE SINDACALI 44 31 40 43 44

3.5 LA STRUTTURA AMMINISTRATIVA 

Nell’organizzazione del lavoro, propria di una mo-
derna ed effi cace amministrazione pubblica, la de-
fi nizione degli obiettivi generali e dei programmi è 
affi data al Consiglio Comunale ed alla Giunta Muni-
cipale. I dirigenti ed i responsabili dei servizi, in-
vece, provvedono alla gestione fi nanziaria, tecnica 
e amministrativa, compresa l’adozione degli atti 
che impegnano l’amministrazione verso l’esterno. 
Gli organi politici esercitano sulla struttura tec-
nica, con poche eccezioni previste dalla legge, un 
potere di indirizzo unito ad un controllo sulla va-
lutazione dei risultati. Il tutto, naturalmente, nel 
comune intento di agire in modo costruttivo per 
migliorare i servizi resi al cittadino. L’attribuzione 
delle risorse ai responsabili dei servizi è dispo-
sto con un documento annuale denominato “Piano 
esecutivo di gestione”. 
La verifi ca del raggiungimento degli obiettivi av-
viene tramite lo strumento del Controllo di gestio-

ne. I dirigenti, i responsabili dei servizi e tutto 
il personale sono soggetti ad una valutazione del 
loro operato.

Ai dirigenti e alle posizioni organizzative sono at-
tribuite le funzioni gestionali che consistono in 
specifi ci “poteri” quali: l’organizzazione e la ge-
stione del “reparto” affi dato, gestione dell’entrata 
e della spesa entro il budget assegnato, organizza-
zione delle risorse umane assegnate, utilizzo delle 
strutture ed attrezzature messe a disposizione.
I responsabili operano attraverso l’adozione di 
specifi che determinazioni che sono provvedimen-
ti amministrativi fi nalizzati all’attuazione degli 
obiettivi e dei programmi defi niti annualmente 
con il Piano Esecutivo di Gestione (PEG).

Nella successiva tabella si riporta, quale indica-
tore quantitativo di attività, il numero delle de-
terminazioni emesse dai responsabili nel periodo 
2004-2008.

Atto 2004 2005 2006 2007 2008

DETERMINE DEI RESPONSABILI 745 845 772 758 812
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L’organigramma

L’organizzazione interna di cui un Comune si dota 
è l’insieme delle persone, degli uffi ci e dei ser-
vizi ritenuti adeguati per realizzare le attività 
e quindi per raggiungere gli obiettivi prefi ssati. 
Il Comune di Roveredo in Piano si è organizzato 
in Aree, ciascuna delle quali prevede uffi ci che 
erogano servizi alla cittadinanza. All’organigram-
ma attuale si è giunti sulla base del criterio di 
razionalizzazione delle risorse umane e sulla base 
del criterio di garantire la migliore fruibilità dei 
servizi al cittadino.
I mutamenti nella struttura organizzativa sono 
avvenuti anche tenendo presenti i crescenti vin-
coli imposti dalle leggi fi nanziarie in materia di 
personale dipendente. Ai nuovi “bisogni” si è fat-
to fronte mediante la gestione associata con altri 
enti di alcuni servizi quali:

Gestione associata con il Comune di Budoia del  ·
servizi di Segreteria, Vice Segreteria, Finanza e 
Tributi (dal 1999 al 2006);
Gestione associata del servizio di Segrete- ·
ria e Vice Segreteria con il comune di Pinzano 
(2007):
Gestione associata con il comune di Montereale  ·
Valcellina del servizio di Segreteria e Vice Segre-
teria (dal 2008 in corso);
Gestione associata in ASTER con Pordenone (dal  ·
1.1.2008):

Polizia Comunale;A. 
Gestione del Personale;B. 
Controllo di Gestione;C. 
Sistema informatico;D. 
Servizi socio assistenziali: ambito 6.5 (dal E. 
1.12.2008). 

Attualmente l’organigramma funzionale risulta il 
seguente:

SEGRETARIO COMUNALE
GALANTE Dott.ssa Daniela

VICE SEGRETARIO
DEL BEN Dr. Franco

AREA AMM.VA FINANZA E TRIBUTI
DEL BEN Dr. Franco

AREA AFFARI GENERALI
GALANTE Dott.ssa Daniela

AREA DEMOGRAFICA
BRAN sig. Palmiro

SEGRETERIA DEL SINDACO

SEGRETERIA GENERALE

PROTOCOLLO

MESSO NOTIFICATORE

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

CONTABILITÀ E BILANCIO

ECONOMATO

VERIFICA GESTIONALE CONVENZIONI

TRIBUTI: I.C.I. - T.I.A. - TOSAP - PUBBLICITÀ

PROGETTI SPECIALI

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI

ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

ANAGRAFE CANINA

SERVIZI CIMITERIALI

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

ASSOCIAZIONISMO
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Obiettivi e Strategie 

Fin dal suo insediamento nel 2004, l’attuale Giunta 
ha preso in esame con la massima attenzione le 
problematiche connesse al personale dipendente.
In questa ottica sono stati gradualmente eliminati 
o trasformati i rapporti a tempo determinato e ri-
dotti quelli sotto forma di collaborazioni esterne 
tramite co.co.co o interinali, ottenendo, nel com-
plessivo, una struttura più omogenea soprattutto 
quanto a tipologia di rapporto di lavoro.
A causa della maggior facilità prevista dai contratti 
in tema di “mobilità” nell’ambito di altri Enti Locali 
della Regione, si è registrato un periodo di consi-
stente turn-over, alimentato anche dalle sostituzio-
ni del personale assente per maternità.
Questi movimenti hanno interessato anche la pri-
maria funzione del Segretario Comunale, incarico 

che in cinque anni ha visto ben tre dirigenti alter-
narsi nel ruolo.
Tuttavia, grazie all’elevato livello di prestazione 
professionale del nostro Personale, i Servizi non ne 
hanno sofferto e la qualità dell’offerta al Cittadino 
si è mantenuta a livelli di eccellenza.
Alla data odierna il numero dei dipendenti di questo 
Comune ammonta a 35 unità, praticamente identi-
co a quello presente all’epoca di insediamento di 
questa Giunta, nonostante da allora, per effetto di 
nuove incombenze sopraggiunte con il progressivo 
processo di delega delle funzioni dallo Stato e dal-
la Regione agli Enti Locali, il carico di lavoro sia 
considerevolmente aumentato. Si tenga conto, al 
riguardo, che il rapporto fra numero dei cittadini 
residenti e personale in forza è ampiamente al di 
sotto della media regionale ed a livelli di eccellenza 
se confrontato con quello nazionale. Ciò signifi ca 

URBANISTICA

EDILIZIA PRIVATA

SPORTELLO UNICO ATT. PRODUTTIVE

LAVORI PUBBLICI - ESPROPRI - PROGETT.NE

MANUTENZIONI

PROTEZIONE CIVILE

VIGILANZA

PUBBLICA SICUREZZA

SERVIZI SOCIALI E ASSISTENZIALI

CENTRO DIURNO

SERV. CULTURA E BIBLIOTECA

ISTRUZIONE E PROGETTO GIOVANI

SISTEMI INFORMATICI

CONTROLLO DI GESTIONE

GESTIONE DEL PERSONALE

AREA TECNICA
ZINGARO arch. Domenico

AREA TECNICA - LAVORI PUBBLICI
PIVETTA geom. Stefano

CORPO UNICO VIGILANZA ASTER PN
BURANEL dr. Arrigo

AREA SOCIO ASSISTENZIALE
GALANTE dott.ssa Daniela

GESTIONE PERSONALE ASTER PN
GINI dr. Paolo

SISTEMA INFORMATICO ASTER PN
PELLIZZER dr. Gianni

CONTROLLO DI GESTIONE ASTER PN
GINI dr. Paolo

AUTOMAZIONE PROTOCOLLO 
E DIGITALIZZ.NE CORRISPOND.
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che, per quanto i contratti di lavoro più volte ri-
visti (soprattutto l’applicazione del tanto discusso 
Comparto Unico Regionale) abbiano fatto lievitare 
consistentemente i costi del personale, L’Ammini-
strazione è riuscita, con una accorta politica di 
bilancio, ad evitare aggravi di carico impositivo fi -
scale sui cittadini.
Ciò si è raggiunto anche grazie ad una razionalizza-
zione di alcuni servizi, svolti ora - in forza di appo-
site convenzioni - in regime di “associazione” con il 
Comune di Pordenone. Non sono previsti incrementi 

d’organico. Ciò su cui ha puntato questa Ammini-
strazione è l’aggiornamento e la formazione profes-
sionale del personale. A tale proposito sono stati 
rilevati i fabbisogni formativi, con la collaborazio-
ne dello I.A.L. e grazie a fi nanziamenti Regionali 
Europei, tradotti in un piano strategico denominato 
“Piano triennale di Formazione del Personale” qua-
si completamente attuato (attuazione al 31.12.08 
pari al 95%). L’obiettivo è il costante miglioramen-
to della qualità dei servizi per renderli sempre più 
vicini alle aspettative dei cittadini.

Alcuni dati

ANDAMENTO DELLA SPESA PER IL PERSONALE NEGLI ANNI 2004 - 2008

TIPOLOGIA DI PERSONALE ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 
PRECONSUNTIVO

PERSONALE 
A TEMPO INDETERMINATO 34 35 33 35 34

DI CUI PART-TIME 4 5 6 6 6

DI CUI ASSEGNATO PER SERVIZI 
ASSOCIATI - - - - 5 (7) *

DI CUI CATEGORIE PROTETTE - - - 1 1

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 1 - 1 0 1

SEGRETARIO/DIRETTORE GENERALE 1 1 1 1 1

TOTALE PERSONALE IN SERVIZIO: 36 36 35 36 36 (31)

TOTALE SPESA 
(compreso il Segretario/Direttore Generale)

€ 1.298.939,95 € 1.297.294,53 € 1.400.691,55 
(1) € 1.352.772,69 € 1.331.764,90 

(2)

* Con il 1° dicembre 2008 sono state assegnate all’Ambito 6.5 ulteriori n. 2 unità.
(1) Comprende anche arretrati 2004 e 2005 per rinnovo contratto.
(2) Comprende anche arretrati 2006 e 2007 per rinnovo contratto.

INDICATORI:

COSTO MEDIO DEL PERSONALE € 36.081,67 € 36.035,96 € 40.019,76 € 37.577,02 € 42.960,16 

ABITANTI PER DIPENDENTE 142 145 153 145 180

COSTO PERSONALE PRO-CAPITE 254,05 248,57 261,32 259,20 239,10 

INCIDENZA PERSONALE 
SU SPESA CORRENTE 36,57% 35,73% 36,25% 32,27% 28,90% 

RISORSE GESTITE PER DIPENDENTE € 59.655,02 € 61.548,78 € 66.324,59 € 73.095,73 € 98.649,86 

TIPOLOGIA DI PERSONALE ANNO 2004 ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 
PRECONSUNTIVO

INCARICHI DI COLLABORAZIONE
(co.co.co. - interinali) 4 4 2 3 2

TOTALE SPESA € 106.691,00 € 76.010,00 € 63.997,00 € 70.031,00 € 70.145,32 
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4.  LE RISORSE 
 ECONOMICO-FINANZIARIE

4.1 IL BILANCIO COMUNALE 

Il Bilancio di un Comune si può paragonare ad un 
bilancio domestico. Ogni famiglia, partendo dalle 
proprie risorse, pianifi ca le proprie uscite iniziando 
prima di tutto dalle spese indispensabili (abbiglia-
mento, alimenti, fi tti, mutui, bollette, ecc.) e poi 
da quelle straordinarie (investimenti per la casa, 
auto, vacanze, ecc.).
La stessa cosa fanno gli Amministratori del Comu-
ne di Roveredo in Piano quando, di anno in anno, 
pianifi cano il bilancio comunale: si preoccupano di 
valutare le entrate e le uscite mettendo in preven-
tivo ogni spesa nel modo più documentato possibi-
le per poi verifi carne la capacità di far quadrare i 
conti, cioè pareggiare entrate ed uscite, in quanto 
un Comune non può chiudere un bilancio con un 
disavanzo.
Le Entrate si posso suddividere per tipologia in:

tributarie: costituite dalle imposte e tasse paga- ·
te dai cittadini (I.C.I., Tassa Occupazione Suolo 
Pubblico, Imposta di Pubblicità);
trasferimenti: costituite dai contributi statali, re- ·
gionali, provinciali e da altri Enti (vengono attri-
buiti in base agli abitanti ed altri indici che ten-
gono conto della “produttività” del territorio);
extratributarie: derivanti dai servizi ai quali il  ·
Comune chiede al cittadino una compartecipa-
zione alla spesa (mense scolastiche, trasporto 
scolastico, tariffa per la raccolta e lo smaltimen-
to dei rifi uti, ecc.) e dalle altre entrate prodotte 
dalla gestione del patrimonio comunale;
alienazioni, trasferimenti di capitale, riscossio- ·
ne di crediti: sono per lo più destinate alla spesa 
per investimenti (vendita di beni immobili, tra-
sferimenti dalla Regione, “Bucalossi”, ecc.);
accensione di prestiti: sono indicati i mutui che  ·
l’ente contrae per il fi nanziamento delle opere 
pubbliche.

Il Comune quindi riceve le risorse fi nanziarie in mi-
sura e forma diversa dai vari soggetti ed ha il do-

vere di utilizzarle in maniera effi cace ed effi ciente 
(senza sprechi) per erogare e garantire il funzio-
namento dei servizi necessari ai cittadini, con un 
certo livello qualitativo.
Le Spese si possono raggruppare:

Correnti: necessarie allo svolgimento di tutte  ·
le attività ordinarie per il funzionamento della 
macchina comunale, delle scuole, delle iniziative 
culturali e sportive, del servizio di assistenza so-
ciale, per le manutenzioni del patrimonio, ecc.;
In conto capitale: sono rappresentate dagli in- ·
vestimenti, vale a dire tutte le opere pubbliche 
(nuove costruzioni, riqualifi cazione delle strade, 
illuminazione pubblica, ecc.).

4.2 ANALISI DEI BILANCI DAL 2004 AL 2008 
E POLITICHE TARIFFARIE 

Vengono ora illustrati e commentati i fl ussi eco-
nomici del Comune (risorse acquisite e gestite) dal 
2004 al 2008 (i dati sono rilevati a consuntivo; per 
il 2008 trattasi di pre consuntivo in quanto le ope-
razioni di chiusura sono ancora in atto).

Le entrate

Il comune, per mettere in atto i programmi di spesa 
e gli interventi previsti dal bilancio deve reperire le 
risorse necessarie percorrendo due strade distinte. 
La prima via consiste nel richiedere agli altri enti 
istituzionali che operano in qualche modo nel ter-
ritorio - come lo Stato, la Regione e la Provincia 
- la concessione di contributi gratuiti destinati al 
fi nanziamento di spese correnti o di investimento. 
La seconda strada porta invece l’ente a chiedere un 
contributo fi nanziario direttamente al cittadino-
utente, che si materializza con il pagamento dei 
tributi e delle tariffe comunali. Nel primo caso si 
tratta di risorse di terzi, nel secondo di entrate pro-
prie del comune. 
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Le entrate che servono per il funzionamento dell’En-
te sono dette correnti (in quanto si ripetono in ogni 
esercizio). 
Esse sono costituite dalle imposte e tasse (Entrate 
Tributarie) dalla compartecipazione alle spese per 

l’erogazione di servizi quali la raccolta e lo smalti-
mento dei rifi uti, mensa scolastica, centro diurno, 
ecc. (Entrate Extratributarie) e dai trasferimenti 
ordinari dallo Stato, Regione, ecc. (Contributi e 
trasferimenti correnti).

2004-2008 RIEPILOGO TOTALE DELLE ENTRATE A CONSUNTIVO

TIPOLOGIA ENTRATA 2004 2005 2006 2007 2008

TRIBUTARIE 1.500.722,94 1.312.520,49 1.468.158,69 1.532.121,72 1.173.425,57 

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 1.508.224,23 1.684.673,08 1.864.601,17 1.960.669,71 2.468.601,54 

EXTRATRIBUTARIE 1.007.703,47 1.077.145,43 1.243.322,78 1.444.549,74 1.594.611,60 

DA CAPITALI E RISCOSSIONE DI CREDITI 1.436.876,59 455.324,73 1.346.905,99 7.551.816,46 6.579.127,43 

ACCENSIONE DI PRESTITI 930.000,00 673.500,00 1.553.361,00 300.000,00  

DA SERVIZI PER CONTO TERZI 337.423,88 400.266,55 353.918,37 456.022,49 391.135,21 

TOTALE PARZIALE 6.720.951,11 5.603.430,28 7.830.268,00 13.245.180,12 12.206.901,35 

AVANZO APPLICATO 403.750,00 649.787,98 991.460,01 1.660.347,35 1.310.691,66 

TOTALE ENTRATE 7.124.701,11 6.253.218,26 8.821.728,01 14.905.527,47 13.517.593,01 

2004-2008 COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE CORRENTI A CONSUNTIVO

TIPOLOGIA ENTRATA 2004 2005 2006 2007 2008

TRIBUTARIE 1.500.722,94 1.312.520,49 1.468.158,69 1.532.121,72 1.173.425,57 

CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI 1.508.224,23 1.684.673,08 1.864.601,17 1.960.669,71 2.468.601,54 

EXTRATRIBUTARIE 1.007.703,47 1.077.145,43 1.243.322,78 1.444.549,74 1.594.611,60 

TOTALE ENTRATE 4.016.650,64 4.074.339,00 4.576.082,64 4.937.341,17 5.236.638,71 

COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE CORRENTI PERIODO 2004-2008
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Le entrate correnti devono assicurare il fi nanziamento 
delle spese correnti, che essendo in gran parte fi sse, 
si possono contenere con diffi coltà senza intaccare la 
qualità del servizio. Per questo motivo le Amministra-
zioni Comunali possono/devono agire sulle imposte e 
tasse nonché sulle tariffe dei servizi erogati.

La politica tariffaria adottata nel periodo 
considerato (2004-2008)

Per molti decenni le fi nanze degli enti locali si sono 
basate quasi esclusivamente sui fondi erogati diretta-
mente dallo Stato. Con il progressivo decentramento 
delle funzioni statali verso le realtà periferiche, ma 
soprattutto con l’introduzione sempre più marcata del 
concetto di “federalismo fi scale” in tutte le sue varie 
sfaccettature, l’autonomia fi nanziaria dei comuni si è 
fortemente accresciuta; si è reso così più concreto il 
principio dell’autonomia impositiva. Venendo ai giorni 
nostri, con un contesto come quello descritto, il co-
mune deve ora impostare una politica tributaria tale 
da garantire un gettito adeguato al suo fabbisogno 
fi nanziario, pur nel rispetto dei princìpi di equità con-
tributiva e di solidarietà sociale. Dal gettito derivante 
dai nostri contribuenti, infatti, dipende il fi nanzia-
mento - oltre che l’esistenza stessa - di molti servizi 
che il comune poi restituisce al territorio. I tributi 
per i quali il comune può decidere la propria mano-

vra tributaria, con un certo grado di autonomia, sono 
l’imposta comunale sugli immobili (ICI), l’imposta sul-
la pubblicità ed i diritti sulle pubbliche affi ssioni, la 
tassa per l’occupazione del suolo pubblico. Abbiamo 
già visto che queste risorse sono una voce rilevante 
del nostro bilancio. D’altra parte, l’Amministrazione è 
molto attenta nell’attuare una accorta politica fi scale; 
quello che viene chiesto ai contribuenti in termini di 
imposte, infatti, deve ritornare all’intera collettività 
sotto forma di servizi di qualità. Per quanto riguarda 
invece la concreta modalità di accertamento di queste 
entrate, i criteri adottati sono essenzialmente due: la 
capacità di contrastare l’evasione e quella di riscuotere 
il credito con rapidità. Entrambi i requisiti rispondono 
ad un principio di giustizia contributiva e contribui-
scono ad accrescere la solidità del bilancio. La tabella 
e il grafi co sottoriportati mostrano il peso di ciascun 
gruppo di tributi sul totale della relativa categoria.
Come si può notare, nel nostro Comune non è mai sta-
ta applicata l’addizionale IRPEF, mantenendo l’obiet-
tivo fortemente voluto dall’Amministrazione di non 
appesantire il carico fi scale. 
Come vedremo più avanti, questo obiettivo risulta raf-
forzato con la riduzione dell’aliquota ICI sulla prima 
casa che, con il 2008, è stata ulteriormente ridotta 
dal governo Prodi e successivamente “eliminata” dal 
D.L. 93 del 27/05/08 che ha anche previsto il “blocco” 
delle tariffe.

2004-2008 COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE A CONSUNTIVO
TIPOLOGIA ENTRATA 2004 2005 2006 2007 2008

IMPOSTE 1.280.137,68 1.292.378,41 1.437.501,20 1.504.534,27 1.155.603,99 

TASSE 23.275,26 20.142,08 28.363,77 25.000,00 14.423,50 

TRIBUTI SPECIALI 197.310,00 - 2.293,72 2.587,45 3.398,08 

TOTALE ENTRATE 1.500.722,94 1.312.520,49 1.468.158,69 1.532.121,72 1.173.425,57 

ANDAMENTO DELLE IMPOSTE E TASSE NEL PERIODO 2004-2008
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L’imposta comunale sugli immobili (ici)

La quasi totalità del gettito delle entrate tributarie 
è assicurato dall’ICI (98,48%).
L’imposta comunale sugli immobili non prende in 
considerazione il reddito del contribuente ma solo 
il suo patrimonio immobiliare. La base imponibile, 
infatti, è il bene più prezioso per la famiglia ed è per 
questo che l’Amministrazione agisce in questo am-
bito con un grande senso di responsabilità. Questo 
tributo, per effetto della riduzione dei fondi statali 

in favore del comune, si è rapidamente evoluto per 
diventare una delle fonti di entrata più rilevanti.

Le tabelle successive prendono in considerazione il 
livello tariffario in vigore nel nostro comune, il get-
tito suddiviso per cespite, l’attività di accertamen-
to svolta nonché le aliquote e detrazioni applicate 
nel tempo. Infi ne viene riportata una tabella che 
pone alcune realtà a confronto (Comuni demografi -
camente simili e comuni limitrofi  - aliquota ordina-
ria deliberata nel 2008). 

2004-2008 GETTITO ICI 

VOCI 2004 2005 2006 2007 2008

ICI PRIMA CASA (1) 339.017,63 364.981,39 372.078,19 354.229,93 6.318,48 

ICI ALTRI FABBRICATI 626.316,17 715.698,39 763.504,28 768.181,31 719.239,14 

ICI AREE EDIFICABILI 140.086,07 176.949,32 159.408,88 152.632,05 152.507,36 

ICI TERRENI AGRICOLI 32.791,64 39.458,88 36.019,13 35.235,51 35.083,27 

TOTALE GETTITO ORDINARIO 1.138.211,51 1.297.087,98 1.331.010,48 1.310.278,80 913.148,25 

RECOPERO EVASIONE 105.311,00 30.000,00 41.971,14 58.622,88 70.000,00 

TOTALE GETTITO COMPLESSIVO 1.243.522,51 1.327.087,98 1.372.981,62 1.368.901,68 983.148,25 

(1) Dal 2008 la fi nanziaria Statale ha esentato dall’ICI l’abitazione principale, 
il mancato gettito, pari ad € 355.799,38 verrà coperto con trasferimenti 
dello Stato tramite la Regione.

ENTI A CONFRONTO: IMPOSTA SUGLI IMMOBILI (I.C.I.) anno 2008 (1) aliquota ordinaria (‰)

Aviano 7,0

Budoia 6,0

Caneva 5,0

Chions 6,3

Cordenons 6,0

Cordovado 7,0

Fontanafredda 6,0

Montereale Valcellina 5,5

Morsano al Tagliamento 5,8

Pasiano di Pordenone 6,0

Polcenigo 7,0

Porcia 6,5

Pordenone 5,5

Prata di Pordenone 6,6

Pravisdomini 4,75

Roveredo in Piano 5,5

San Giorgio della Richinvelda 4,0

San Quirino 5,5

Sequals 7,0

Sesto al Reghena 7,0

Valvasone 6,5

(1) dal 1/1/08 l’ICI sull’abitazione principale va applicata solo sui fabbricati di categoria A/1 A/8 e A/9 - Fonte: siti web delle varie amministrazioni.
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L’addizionale comunale sull’irpef

La riforma che ha introdotto l’addizionale IRPEF 
nel panorama delle entrate proprie dei Comuni ha 
determinato un cospicuo affl usso di risorse imme-
diatamente disponibili per fronteggiare le esigenze 
di spesa degli enti e, di conseguenza, un sensibile 
incremento dell’autonomia fi nanziaria di ciascuna 
amministrazione. In esatta contrapposizione all’ICI, 
l’addizionale sull’IRPEF non considera il patrimonio 

immobiliare del contribuente ma il reddito imponibi-
le prodotto dalla persona fi sica nel corso dell’anno. 

Il nostro Comune, con proprie successive delibere di 
Giunta, ha deciso di NON applicare l’Addizionale Co-
munale sull’IRPEF. Il Cittadino è stato “liberato” da 
questo tributo e da tutti gli adempimenti connessi.
Si ritiene, comunque, riportare nel grafi co a margi-
ne un confronto con altri enti “SITUAZIONE 2008” 
(dati forniti con programma Gesint da Trieste).

REALTÀ A CONFRONTO: ADDIZIONALE IRPEF 2008 aliquota ordinaria (%)
Aviano 0,3

Budoia 0,0

Caneva 0,4

Chions 0,0

Cordenons 0,4

Cordovado 0,2

Fontanafredda 0,25

Montereale Valcellina 0,1

Morsano al Tagliamento 0,2

Pasiano di Pordenone 0,4

Polcenigo 0,65

Porcia 0,5

Pordenone 0,2

Prata di Pordenone 0,0

Pravisdomini 0,0

Roveredo in Piano 0,0

San Giorgio della Richinvelda 0,0

San Quirino 0,0

Sequals 0,0

Sesto al Reghena 0,3

Valvasone 0,1

Fonte: siti web delle varie amministrazioni.

Le entrate extratributarie: 
i proventi dei servizi pubblici

Il testo unico degli enti locali - e cioè il complesso 
di norme che regolano la vita amministrativa, po-
litica, giuridica ed economica del nostro ente - af-
ferma che i comuni, nell’ambito della fi nanza pub-
blica, sono dotati di autonomia fi nanziaria che si 
fonda sulla certezza di risorse, compresa la potestà 
autonoma di applicare imposte, tasse e tariffe. Il 
signifi cato della norma è molto semplice: lo Stato 
individua i tributi e le imposte che rientrano nella 
sfera di autonomia degli enti territoriali, ne precisa 
il quadro normativo di riferimento e lascia ad ogni 

singola Amministrazione la facoltà di scegliere le 
aliquote, le tariffe e le eventuali agevolazioni che 
ritiene più consone alla propria realtà, al proprio 
fabbisogno di bilancio ed agli obiettivi politici che 
intende perseguire.
Il valore sociale di queste entrate è notevole per-
ché rappresenta la principale fonte di fi nanziamen-
to delle prestazioni rese ai cittadini nella forma 
di servizi istituzionali, a domanda individuale e 
produttivi. Le altre risorse che rientrano in questo 
gruppo sono i proventi dei beni comunali concessi 
in affi tto, gli utili delle aziende partecipate, i divi-
dendi distribuiti dalle società a capitale pubblico e 
altre entrate di minore peso o scarsa importanza. 
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Il servizio raccolta e smaltimento rifi uti urbani

Tra i proventi dei servizi pubblici assume rilievo il 
gettito della tariffa per il servizio di raccolta e smal-
timento dei rifi uti. Il Comune di Roveredo in Piano, 
già dal 2000, si è adeguato alla normativa “Ronchi” 
che dava la possibilità di passare dalla Tassa per i 
Rifi uti (TARSU) alla Tariffa per l’Igiene Ambientale 
(TIA). Il passaggio ha richiesto una maggior “at-
tenzione” all’ambiente e l’applicazione di una tariffa 
che tenga conto della quantità dei rifi uti prodotta 
(sulla determinazione della tariffa si tiene conto del 
numero dei componenti il nucleo familiare, superfi -
cie dell’abitazione e, per le utenze non domestiche, 
della tipologia dell’attività esercitata). 
Tutti siamo consapevoli della necessità di contene-
re la produzione dei rifi uti e dell’importanza della 
raccolta differenziata che, permettendo il riciclo 
di alcuni materiali, ridimensiona il problema del-
lo smaltimento del non riciclabile (vedasi politiche 
per l’ambiente) e fa contenere i costi (lievitati si-
gnifi cativamente in quest’ultimo periodo).

La normativa che regola la tariffa impone che il 
Comune, entro un lasso di tempo, pareggi i costi 
con il gettito dato dalla tariffa stessa. Il Comune di 
Roveredo ha agito nel tempo in tre direzioni:

Contenimento dei costi per il servizio e solleci- ·
tazione agli Enti sovra ordinati (Provincia e Re-
gione) affi nché venga risolto il problema dello 
smaltimento;
Avvio e potenziamento della raccolta differen- ·
ziata;
Gradualità nel determinare la tariffa puntando  ·
anche sul recupero dell’evasione.

Le tabelle che seguono riportano l’andamento del-
la raccolta differenziata con indicazione media dei 
rifi uti prodotti pro capite, la seconda riassume 
l’andamento dei costi e ricavi con indicata la per-
centuale di copertura del servizio, ed il recupero 
dell’evasione, l’ultima indica infi ne l’andamento nel 
tempo della tariffa per “due situazioni” ritenute le 
più signifi cative. 

2004-2008 COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE A CONSUNTIVO

TIPOLOGIA ENTRATA 2004 2005 2006 2007 2008

PROVENTI DI SERVIZI PUBBLICI 685.404,31 720.125,23 739.459,43 943.774,59 950.461,20 

PROVENTI DI BENI DELL’ENTE 78.229,37 126.961,40 218.909,60 176.718,57 180.663,96 

INTERESSI SU ANTICIPAZIONI E CREDITI 45.000,00 47.599,98 98.008,40 195.016,72 224.014,77 

UTILI DI AZIENDE PARTECIPATE 4.896,00 5.760,00 6.912,00 7.257,60 9.504,00 

PROVENTI DIVERSI 194.173,79 176.698,82 180.043,35 121.782,26 229.967,67 

TOTALE ENTRATE 1.007.703,47 1.077.145,43 1.243.332,78 1.444.549,74 1.594.611,60 

2004-2008 SERVIZIO RACCOLTA SMALTIMENTO RIFIUTI (QUANTITÀ) 

VOCI 2004 2005 2006 2007 2008

RIFIUTI URBANI (in tonnellate) 2.101,94 2.172,68 2.124,88 2.076,12 1.922,55 

VERDE (in tonnellate) 515,12 429,46 594,66 537,12 646,36 

INGOMBRANTI (in tonnellate) 98,98 101,88 85,30 96,92 108,29 

DIFFERENZIATA: 
vetro, plastica, carta, alluminio (in ton.) 538,12 647,75 624,09 594,45 610,90 

PILE, FARMACI, APP.CFC E ACCUM. (in ton.) 5,95 10,52 13,64 17,95 3,91 

OLII E METALLI (in ton.) 49,31 65,64 1,44 4,16 34,54 

TOTALE TONNELLATE 3.309,42 3.427,92 3.444,00 3.326,72 3.326,55 

produzione rifi uti per abitante in Kg/anno 
(cittadini americani, non censibili, compresi 542,97 540,94 516,88 498,01 494,29
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I servizi a domanda individuale

Le prestazioni erogate al cittadino si possono clas-
sifi care in tre categorie. Rientrano nel primo gruppo 
i servizi istituzionali, costituiti dal complesso di at-
tività destinate a fornire al territorio quel genere di 
servizi di stretta competenza pubblica, come l’ana-
grafe, la polizia municipale e così via; si tratta, per 
lo più, di servizi che il legislatore defi nisce come 
“essenziali”, con la conseguenza che molte di queste 
prestazioni sono fornite a titolo gratuito. Al secon-
do gruppo appartengono i servizi a rilevanza econo-
mica, attività che sono svolte dall’ente in regime di 
mercato e in concorrenza con gli altri operatori pri-
vati; si tratta, in questo caso, di servizi gestiti per 
mezzo di aziende a prevalente capitale pubblico. Il 
terzo gruppo, il più importante, è costituito dai ser-
vizi a domanda individuale, dove la prestazione vie-
ne erogata verso il pagamento di una tariffa che è di 
solito “calmierata”; il gettito complessivo di questo 
genere di servizi, pertanto, copre solo in parte il 

costo delle prestazioni fornite alla collettività. Una 
delle sfi de più diffi cili che il comune ha dovuto af-
frontare è stata quella che ha portato l’Amministra-
zione a cercare di soddisfare la richiesta di servizi 
proveniente dalla società, garantendo, nello stesso 
tempo, un accettabile equilibrio tra il soddisfaci-
mento della domanda e il costo economico posto a 
carico della collettività. La tabella di seguito ripor-
tata indica i servizi attivi nel 2009; essa mostra le 
entrate e le spese per ciascun servizio ed il grado di 
copertura dei costi di ciascun servizio fi nanziati con 
le tariffe richieste all’utente. Queste ultime risulta-
no già integrate da contributi provinciali o regionali 
destinati a quella specifi ca prestazione. L’eccedenza 
delle uscite rispetto alle entrate previste è quindi il 
costo che l’intera collettività sarà chiamata a pagare 
con i tributi per tenere in vita l’importante servi-
zio, e ciò a benefi cio dei diretti utilizzatori. Questo 
consente, a chi vi accede, di ottenere le prestazioni 
pagando un prezzo ritenuto “socialmente equo”, e 
quindi inferiore ai costi di mercato. 

2004-2008 SERVIZIO RACCOLTA SMALTIMENTO RIFIUTI (ALCUNI DATI)

VOCI 2004 2005 2006 2007 2008

COSTI 444.087,45 436.542,44 508.074,45 578.546,72 556.380,15 

RICAVI 424.839,97 416.028,81 430.766,27 485.992,22 508.658,00 

DIFFERENZA TRA COSTI E RICAVI 19.247,48 20.513,63 77.308,18 92.554,50 47.722,15 

COPERTURA DEL SERVIZIO (in %) 96% 95% 85% 84% 91%

NUMERO UTENTI 2346 2426 2500 2588 2651

RECUPERO EVASIONE 13.152,00 9.451,93 18.541,75 11.840,79 52.029,00 

TARIFFA RIFIUTI (COMPRESA DI TRIBUTO 
PROVINCIALE DEL 4% ED IVA ) 2004 2005 2006 2007 2008

NUCLEO DI N. 1 PERSONA ABITA. DI 80 MQ € 92,34 € 88,92 € 91,20 € 102,60 € 102,60 

NUCLEO DI N. 3 PERSONE ABITAZ. DI 120 MQ € 184,68 € 177,84 € 182,40 € 206,34 € 205,20 

n.d. Servizio in essere nel 2009 entrate spese differenza % copertura note

1 Mensa scolastica (elementari e medie) 111.676,76 165.500,00 - 53.823,24 67,48  

2 Mensa scolastica alunni scuola infanzia 42.000,00 56.000,00 - 14.000,00 75,00  

3 Mensa anziani - - - -
Servizio 

“passato” 
all’Ambito

4 Mensa dipendenti 3.000,00 9.000,00 - 6.000,00 33,33 

5 Servizio attività scuola media integrata 1.000,00  5.260,00 - 4.260,00 19,01 



BILANCIO SOCIALE DI MANDATO 2004/2009

38

Altri esempi di politiche tariffarie adottate nel quinquennio

6 Servizio di pre accoglienza scolastica 
elementare 2.850,00 5.500,00 - 2.650,00 51,82 

7 Servizio Accoglienza bambini scuola 
dell’infanzia 150,00 7.000,00 - 6.850,00 2,14 

8 Servizio trasporto scolastico 11.300,00 66.000,00 - 54.700,00 17,12 con IVA

9 Trasporto scolastico alunni alla Ns. 
Famiglia 3.705,45 22.000,00 - 18.294,55 16,84  

10 Corsi extrascolastici - 3.000,00 - 3.000,00 -  

11 Progetto giovani - 6.836,88 - 6.836,88 -  

12 Centro diurno 20.000,00 95.100,00 - 75.100,00 21,03  

13 Lampade votive 1.860,00 0,00 1.860,00 100,00  

TOTALE SERV DOMANDA INDIV. 195.682,21 441.196,88 - 245.514,67 44,35  

CENTRO DIURNO: TARIFFE 
(servizio esente IVA) 2004 2005 2006 2007 2008

giornata intera con pasto € 10,85 € 13,61 € 20,00 € 20,00 € 20,00 

giornata intera con pasto
non autosuffi cienti - - - - € 25,00 

mezza giornata con pasto € 7,10 € 8,25 € 10,00 € 10,00 € 10,00 

mezza giornata senza pasto € 3,40 € 4,12 € 5,50 € 5,50 € 5,50 

trasporto a/r € 1,03 € 1,03 € 1,03 € 1,03 € 1,03 

trasporto solo andata o ritorno € 0,52 € 0,52 € 0,52 € 0,52 € 0,52 

Le risorse per gli investimenti

Nell’economia generale di bilancio, la componente 
destinata agli investimenti è fortemente infl uenza-
ta dalla disponibilità di risorse concesse dagli altri 
enti pubblici nella forma di contributi in conto ca-
pitale o, in misura minore, dai contributi in conto 
interessi. In ogni caso, analogamente a quanto si 
verifi ca per il bilancio di parte corrente, anche il 
budget richiesto dalle opere pubbliche esige il com-

pleto fi nanziamento della spesa. La tabella sotto ri-
portata specifi ca da dove derivano le risorse per gli 
investimenti (i dati sono a consuntivo). Alle somme 
esposte in tabella vanno aggiunte le risorse proprie 
derivanti dall’avanzo d’amministrazione e dall’avan-
zo economico.

Completano il quadro le operazioni di natura pret-
tamente fi nanziaria, come i movimenti di fondi 
(evidenziati in corsivo).

MENSA SCOLASTICA 2004 2005 2006 2007 2008 note

PREZZO DI UN PASTO (SENZA IVA) € 2,73 € 2,73 € 2,88 € 2,88 € 3,17 dal 1/9/08

PREZZO DI UN PASTO (CON IVA 4%) € 2,84 €2,84 € 3,00 € 3,00 € 3,30 dal 1/9/08

TRASPORTO SCOLASTICO 
(TARIFFA IVA COMPRESA) 2004 2005 2006 2007 2008 note

per n. 1 fi glio € 99,00 € 99,00 € 110,00 € 110,00 € 120,00 dal 1/9/08

per n. 2 fi gli € 121,00 € 121,00 € 130,00 € 130,00 € 140,00 dal 1/9/08

per n. 3 fi gli € 140,00 € 140,00 € 140,00 € 140,00 € 150,00 dal 1/9/08
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Le uscite

Le uscite sono costituite da spese correnti, dagli in-
vestimenti, dal rimborso di prestiti e dai servizi per 
conto di terzi. L’ammontare complessivo dei mezzi 
che il comune può in concreto spendere dipende 
dal volume delle entrate che si prevede di reperire 
nel corso dell’esercizio. È compito di una moderna 
Amministrazione saper utilizzare al meglio la pro-
pria capacità di spesa pur mantenendo, nello stesso 
tempo, un costante equilibrio tra le entrate accer-
tate e le spese impegnate, e ciò al fi ne di evitare 
che si formino situazioni di disavanzo. Il fabbiso-
gno di spesa deve fare i conti con gli stretti vincoli 
di bilancio, e la scelta di non vivere al di sopra delle 
proprie possibilità, diventa un principio sano per 
una buona gestione della cosa pubblica.
È noto che tutte le amministrazioni locali si trovano 
ad operare in un regime di forte contenimento della 
spesa, dovuto ai vincoli che sono stati imposti al Pa-
ese dal patto di stabilità, ma anche al forte ricorso 

all’indebitamento che ha caratterizzato la passata 
gestione della fi nanza pubblica. Ogni ente si trova 
così ad operare in uno scenario diffi cile, dove la ri-
cerca dell’effi cienza (spendere secondo il programma 
adottato), dell’effi cacia (spendere soddisfacendo le 
reali esigenze della collettività) e dell’economicità 
(raggiungere gli obiettivi con il minor costo possibi-
le) deve fare i conti con la ricerca di un ragionevole 
equilibrio tra entrate e uscite. In questo contesto, 
le spese correnti (Tit.1) sono stanziate per fron-
teggiare i costi del personale, l’acquisto di beni e 
servizi, i trasferimenti, il rimborso degli interessi 
passivi e altre uscite di minore importanza. Nelle 
spese in conto capitale (Tit.2) confl uiscono invece 
gli investimenti che dovranno trovare un adeguato 
fi nanziamento nell’esercizio, e che si tradurranno in 
interventi sul patrimonio per costruzioni, acquisti, 
urbanizzazioni e manutenzioni straordinarie. I dati 
consuntivi del periodo 2004-2008 sono riportati 
nella tabella sottostante sono raggruppati in “Tito-
li” secondo la destinazione degli interventi.

2004-2008 ENTRATE CHE FINANZIANO GLI INVESTIMENTI (A CONSUNTIVO)

TIPOLOGIA ENTRATA 2004 2005 2006 2007 2008

DA CAPITALI E RISCOSSIONE DI CREDITI 1.397.756,21 455.324,73 1.346.905,99 611.346,41 655.612,48 

DA RISCOSSIONE DI CREDITI 39.120,38   6.940.470,05 5.923.514,95 

ACCENSIONE DI PRESTITI 930.000,00 673.500,00 1.553.361,00 300.000,00  

TOTALE PARZIALE ENTRATE 2.366.876,59 1.128.824,73 2.900.266,99 7.851.816,46 6.579.127,43 

AVANZO D’AMMINISTRAZIONE 390.000,00 649.787,98 590.500,00 1.535.078,29 1.241.691,66 

AVANZO ECONOMICO   170.439,61 186.370,13 44.400,00 

TOTALE GENERALE ENTRATE AL NETTO 
DELLE RISCOSSIONI DI CREDITI 2.717.756,21 1.778.612,71 3.661.206,60 2.632.794,83 1.941.704,14 

2004-2008 COMPOSIZIONE DELLE SPESE A CONSUNTIVO
TIPOLOGIA SPESE 2004 2005 2006 2007 2008

SPESE CORRENTI 3.552.238,36 3.630.884,15 3.864.082,91 4.192.794,89 4.608.841,04 

SPESE IN CONTO CAPITALE 2.570.235,25 1.709.271,98 3.591.588,40 9.490.053,67 7.777.297,52 

SPESE PER RIMBORSO PRESTITI 261.326,79 213.530,60 237.968,28 281.546,56 284.227,53 

SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI 337.423,88 400.266,55 353.918,37 456.022,49 391.135,21 

TOTALE SPESE 6.721.224,28 5.953.953,28 8.047.557,96 14.420.417,61 13.061.501,30 

Le spese per il funzionamento

Il comune, per erogare le prestazioni alla collet-
tività, sostiene dei costi per il pagamento di sti-
pendi al personale, per il corrispettivo dei servizi 

forniti da ditte esterne, le spese per l’acquisto 
di beni di consumo, gli oneri fi scali, il rimborso 
degli interessi passivi sui mutui e la concessio-
ne di contributi gratuiti a singoli e associazioni. 
L’insieme di questi importi indica il fabbisogno 
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Le spese per gli investimenti

La politica dell’Amministrazione nel campo delle 
opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino un 
livello di infrastrutture che garantisca nel tempo 
una quantità di servizi adeguata alle aspettative 
della collettività. Il tutto, naturalmente, ponendo 
la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni 
effettivamente rese. Il comune, con cadenza an-
nuale, pianifi ca la propria attività d’investimento e 
la riporta in quel particolare documento di indirizzo 

che è il programma triennale delle opere pubbliche. 
In quel ambito, connesso con l’approvazione del bi-
lancio di previsione, sono individuate le risorse che 
si cercherà di reperire e gli interventi che saranno 
fi nanziati con tali mezzi. Dal punto di vista con-
tabile, le entrate per investimenti sono costituite 
dalla vendita di beni, contributi in conto capitale e 
mutui passivi, eventualmente integrate con l’avan-
zo di amministrazione di precedenti esercizi e con 
le possibili economie di parte corrente (Vedi: Risor-
se per investimenti). È utile ribadire che il comu-

2004-2008 RIEPILOGO DELLE SPESE CORRENTI A CONSUNTIVO

TIPOLOGIA SPESE 2004 2005 2006 2007 2008

AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 1.544.801,27 1.580.408,38 1.575.330,86 1.474.695,60 1.777.108,18 

GIUSTIZIA      

POLIZIA LOCALE 176.083,89 167.506,90 144.912,91 296.935,32 257.184,83 

ISTRUZIONE PUBBLICA 257.641,26 233.168,27 344.520,95 400.461,78 479.070,81 

CULTURA E BENI CULTURALI 95.052,25 115.504,71 157.199,45 168.969,49 179.070,81 

SPORT ED ATTIVITÀ RICREATIVE 36.852,70 38.711,55 35.701,94 44.213,15 60.825,70 

TURISMO      

VIABILITÀ E TRASPORTI 320.272,38 333.439,87 342.762,73 497.920,09 512.883,84 

TERRITORIO ED AMBIENTE 581.133,29 604.503,75 668.810,63 729.094,23 772.492,71 

SOCIALE 540.401,32 557.640,72 580.483,50 573.384,81 562.857,33 

SVILUPPO ECONOMICO  - 7.179,97 6.820,42 7.248,82 

SERVIZI PRODUTTIVI  - 7.179,97   

TOTALE SPESE 3.552.238,36 3.630.884,15 3.864.082,91 4.192.494,89 4.608.743,03 

SPESE CORRENTI

2008

2007

2006

2005

2004

4.608.841,04

4.192.494,89

3.864.082,91

3.630.884,15

3.552.238,36

globale necessario al funzionamento dell’ente 
(SPESE CORRENTI), un valore che deve essere “pa-
reggiato” da altrettante entrate, rappresentate - 

di norma - dai tributi, dai trasferimenti gratuiti 
dello Stato, Regione ed altri enti, unitamente alle 
entrate di natura extratributaria. 
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ne può mettere in cantiere un’opera solo dopo che 
è stato reperito il corrispondente fi nanziamento e 
questo vincolo potrebbe produrre dei signifi cativi 
ritardi nella sua realizzazione quando i fondi neces-
sari devono essere richiesti ad altri soggetti isti-

tuzionali, come lo Stato, la Regione o la Provincia. 
Nella tabella che segue sono riportati, suddivisi 
per programmi, gli investimenti attuati nel periodo 
2004-2008 (le somme esposte sono al netto della 
“concessione di crediti”).

2004-2008 RIEPILOGO DEGLI INVESTIMENTI (al netto delle riscossioni e di crediti)

TIPOLOGIA SPESE 2004 2005 2006 2007 2008

AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 150.120,38 125.000,00 394.102,03 178.000,00 159.000,00 

GIUSTIZIA      

POLIZIA LOCALE 12.847,87    30.847,87 

ISTRUZIONE PUBBLICA 373.465,96 164.050,00 1.848.196,82 310.943,79 532.447,90 

CULTURA E BENI CULTURALI   20.000,00 8.600,00 22.400,00 

SPORT ED ATTIVITÀ RICREATIVE 40.000,00 30.000,00 225.000,00 10.000,00 30.000,00 

TURISMO      

VIABILITÀ E TRASPORTI 1.559.109,00 813.018,50 838.782,02 753.495,80 710.000,00 

TERRITORIO ED AMBIENTE 278.000,00 499.203,48 265.507,53 513.544,03 365.086,80 

SOCIALE 83.611,00 70.000,00  770.000,00  

SVILUPPO ECONOMICO  8.000,00    

SERVIZI PRODUTTIVI 73.081,04   5.000,00 4.000,00 

TOTALE SPESE 2.570.235,25 1.709.271,98 3.591.588,40 2.549.583,62 1.853.782,57 

La tabella di seguito riportata indica il totale delle 
somme investite, il dato è a consuntivo, e compren-
de il periodo 2004-2008. 

Trattasi di fondi effettivamente destinati ad in-
vestimenti (per il dettaglio vedasi sezione Opere 
Pubbliche). 

TOTALE INVESTIMENTI EFFETTUATI NEL PERIODO 2004-2008

TIPOLOGIA SPESE totale 2004-2008 e %

AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 1.006.222,41 8,20 

GIUSTIZIA - - 

POLIZIA LOCALE 43.695,74 0,36 

ISTRUZIONE PUBBLICA 3.229.104,47 26,30 

CULTURA E BENI CULTURALI 51.000,00 0,42 

SPORT ED ATTIVITÀ RICREATIVE 335.000,00 2,73 

TURISMO - - 

VIABILITÀ E TRASPORTI 4.674.405,32 38,08 

TERRITORIO ED AMBIENTE 1.921.341,84 15,65 

SOCIALE 923.611,00 7,52 

SVILUPPO ECONOMICO 8.000,00 0,07 

SERVIZI PRODUTTIVI 82.081,04 0,67 

TOTALE SPESE 12.274.461,82 100,00 
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Le spese per la gestione del debito

Il Comune, per far fronte agli investimenti, ricorre 
anche alla contrazione di mutui (vedi Risorse per gli 
investimenti). La politica dell’indebitamento avvie-
ne nel rispetto del patto di stabilità interno che im-
pone la riduzione del debito entro certi parametri ed 
in base al rapporto debito/prodotto interno lordo.
Va ricordato che gli oneri per gli interessi sui mu-
tui sono indicati nella spesa di funzionamento (Tit. 
I°), mentre il rimborso della quota capitale viene 

indicata al Tit. III° “Rimborso prestiti”. Va eviden-
ziato che al costo per l’ammortamento dei mutui 
(Interessi e quota capitale) devono essere detratti 
i contributi che la Regione eroga in conto mutui per 
sostenere alcune opere di interesse generale.

Nella tabella che segue viene evidenziato l’ammon-
tare complessivo del debito residuo, degli interessi 
e della quota capitale che il comune sostiene an-
nualmente per il debito, dei contributi erogati in 
conto mutui, la spesa netta sostenuta.

2004-2008 L’INDEBITAMENTO E I SUOI COSTI

VOCI 2004 2005 2006 2007 2008

INTERESSI PASSIVI 105.717,65 117.833,52 142.030,65 208.275,76 218.930,61 

QUOTA CAPITALE 261.326,79 213.530,60 237.963,28 281.543,56 284.227,53 

TOTALE RATA RIMBORSO MUTUI 367.044,44 331.364,12 379.993,93 489.819,32 503.158,14 

CONTRIBUTO REGIONALE SU MUTUI IN AMM.TO 202.750,80 197.612,81 249.112,31 323.281,58 334.505,01 

TOTALE COSTO NETTO DELL’INDEBITAMENTO 164.293,64 133.751,31 130.881,62 166.537,74 168.653,13 

QUOTA CAPITALE RESIDUA 3.546.573,30 4.006.542,70 5.321.935,42 5.340.388,86 5.056.161,33 

INVESTIMENTI PERIODO 2004-2005: IN PERCENTUALE

SERVIZI PRODUTTIVI

SVILUPPO ECONOMICO

SOCIALE

TERRITORIO ED AMBIENTE

VIABILITÀ E TRASPORTI

0,67

0,07

7,52

15,65

SPORT ED ATTIVITÀ RICREATIVE

38,08

2,73

CULTURA E BENI CULTURALI 0,42

ISTRUZIONE PUBBLICA 26,30

POLIZIA LOCALE 0,36

GIUSTIZIA -

AMMINISTRAZIONE GESTIONE E CONTROLLO 8,20

TURISMO -
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TOTALE COSTO NETTO DELL’INDEBITAMENTO

180.000,00

160.000,00

140.000,00

120.000,00

100.000,00

80.000,00

60.000,00

40.000,00

20.000,00

-
2004 2005 2006 2007 2008

QUOTA CAPITALE RESIDUA

6.000.000,00

5.000.000,00

4.000.000,00

3.000.000,00

2.000.000,00

1.000.000,00

-
2004 2005 20072006 2008

Il nostro patrimonio

Il conto del patrimonio è composto da due distinte 
sezioni che riportano le principali voci che determi-
nano la ricchezza posseduta dal Comune. 
Per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, il prospet-
to si sviluppa in senso verticale con una serie di 
classi che descrivono le voci riclassifi cate in virtù 
del loro grado di liquidità, inteso come la capaci-
tà del singolo cespite di trasformarsi, più o meno 
rapidamente, in denaro. Per questo motivo, sono 
indicate in sequenza le immobilizzazioni (suddivi-
se in immateriali, materiali e fi nanziarie) seguite 
dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai 
crediti, dalle attività fi nanziarie non immobilizzate 
e dalle disponibilità liquide) e infi ne da i ratei ed i 
risconti attivi.

Il prospetto nel quale sono esposte le voci del pas-
sivo patrimoniale, si sviluppa in senso verticale con 
una serie di classi ridefi nite secondo un criterio di-
verso da quello adottato per l’attivo. Infatti, non 
viene considerato il grado di esigibilità delle passi-
vità (velocità di estinzione delle stesse riclassifi ca-
te in passività a breve, medio e lungo termine) ma la 
natura stessa della posta. Per questo motivo, sono 
indicati in sequenza il patrimonio netto, i conferi-
menti, i debiti, ed infi ne i ratei e i risconti passivi.

Nella tabella sotto riportata viene confrontato il 
patrimonio al 31 dicembre 2004 con quello risul-
tante al 31 dicembre 2007 (ultimo dato uffi ciale 
disponibile) evidenziando, in apposita colonna le 
differenze. I valori sono esposti al netto dei fondi 
di ammortamento previsti per legge.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE: CONFRONTO 2007 SU 2004

ATTIVO 2004 2007 DIFFERENZE

IMMOBILIZZAZIONI (beni immobili e immateriali) 12.838.395,15 15.012.330,70 2.173.935,55 

RIMANENZE - - - 

CREDITI 2.168.899,12 3.368.266,50 1.199.367,38 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 3.341.134,79 5.626.864,03 2.285.729,24 

RATEI E RISCONTI 36.885,35 58.830,73 21.945,38 

TOTALE DELL’ATTIVO 18.385.314,41 24.066.291,96 5.680.977,55 

CONTI D’ORDINE:    

OPERE DA REALIZZARE 3.508.781,36 6.002.795,10 2.494.013,74 

BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI 10.000,00 - - 10.000,00 

BENI DI TERZI - - - 

TOTALE CONTI D’ORDINE 3.518.781,36 6.002.795,10 2.484.013,74 

 

PASSIVO 2004 2007 DIFFERENZE

PATRIMONIO NETTO 11.093.200,11 13.791.650,35 2.698.450,24 

CONFERIMENTI 1.992.681,53 3.417.305,67 1.424.624,14 

DEBITI 5.204.966,92 6.822.785,01 1.617.818,09 

RATEI E RISCONTI 94.465,85 34.550,93 - 59.914,92 

TOTALE DEL PASSIVO 18.385.314,41 24.066.291,96 5.680.977,55 

CONTI D’ORDINE:    

OPERE DA REALIZZARE 3.508.781,36 6.002.795,10 2.494.013,74 

BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALI 10.000,00 - - 10.000,00 

BENI DI TERZI - - - 

TOTALE CONTI D’ORDINE 3.518.781,36 6.002.795,10 2.484.013,74 
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4.3 GLI INDICATORI ECONOMICO FINANZIARI

A corredo dei dati fi nali per anno, può essere utile os-
servare anche alcuni indicatori fi nanziari i quali sono 
dati sintetici che offrono molteplici informazioni sul-
lo stato di salute dell’Ente e sulla sua gestione. 

Tra questi troviamo:

Autonomia fi nanziaria.1.  Essa pone in evidenza 
la capacità del Comune di procurarsi risorse e 
segnala in che misura il volume della spesa è 
garantito da risorse proprie.

2004 2005 2006 2007 2008

62,45% 58,65% 59,25% 60,29% 52,86%

Autonomia tributaria:2.  valuta le capacità del 
Comune di prelevare le risorse attraverso la leva 
fi scale di propria competenza e sottolinea la 
maggiore incidenza delle entrate tributarie sul 

totale elle entrate correnti. La signifi cativa ri-
duzione dell’indice nel 2008 è la conseguenza 
dell’esenzione dell’ICI per la prima casa di cui al 
Decreto Legge 27/05/08 n. 93.

2004 2005 2006 2007 2008

37,36% 32,21% 32,08% 31,03% 22,41%

La pressione tributaria3.  individua il prelievo medio pro capite. 

2004 2005 2006 2007 2008

293,51 251,49 273,91 293,57 210,67

Grado di rigidità strutturale4.  rappresenta la 
percentuale di entrata corrente assorbita dal-
le spese per il personale e dal rimborso dei 
mutui. La riduzione ottenuta nel quinquennio 

è il risultato del contenimento delle spese per 
il personale, della gestione associata di alcuni 
servizi nonché dalla attenta politica di inde-
bitamento.

2004 2005 2006 2007 2008

41,48% 39,97% 38,91% 37,32% 35,04%

Investimento medio pro capite5.  evidenzia le 
spese di investimento medie, per ogni cittadino, 

che il Comune ha impiegato nei diversi anni per 
infrastrutture.

2004 2005 2006 2007 2008

495,04 327,51 670,07 486,60 332,82




